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Niente può toglierti il diritto
di avere un diritto.

E’ sempre più facile avere ragione. E’ sempre più difficile
farsela dare.

Si chiameranno V.E.U. (Varchi Elettronici Umani).  Chi risponde esattamente entra.

Rabbuffo dal balcone
proclama i V.E.U.
Berardo Rabbuffo si è affacciato al balcone e ha proclamato l’Impero.
L’Impero dei V.E.U. (Varchi Elettronici Umani).  Davanti ad ogni varco
sarà sistemato un Vigile Urbano, con tanto di paletta e
pulsantiera per prenotare le risposte alle domande che
farà. L’automobilista che vuole entrare nel varco dovrà
scegliere la busta con le domande, tra tre buste, la A, la B e la C,
e poi dovrà rispondere a cinque domande di
cultura generale. Se
r i s p o n d e r à
e s a t t a m e n t e
almeno a

quattro domande su cinque potrà entrare, altrimenti verrà rimandato. Se
le risposte esatte saranno meno di due, cioè una sola o nessuna,
lautomobilista sarà respinto e non potrà ripresentarsi a nessuno dei varchi
prima di una settimana. I Varchi Elettronici Umani sono l’ultima
generazione di apparecchiature destinate a limitare il traffico automobilistico
nel centro storico. Rabbuffo li ha acquistati dalla ditta Stanzi SPA e ne è
assai soddisfatto. Le domande verranno preparate da un comitato segreto
di essperti nominati dall’assessore alla cultura Mauro Di Dalmazio. Le
domande saranno le più disparate, di storia, di geografia, di grammatica e
di sintassi. Nessuno dei vigili urbani addetti come Varchi Elettronici Umani
conoscerà le domande fino al momento in cui saranno aperte le buste.
Ovviamente Berardo Rabbuffo nel proclamare dal balcone l’Impero dei
V.E.U. ha anche illustrato la natura dei corsi speciali destinati agli aspiranti
ad entrare nei varchi. I corsi dureranno un mese e saranno tenuti da
docenti dell’Università TEAM. Comunque saranno stampati anche degli
opuscoli contenenti test ed esercitazioni per chi vorrà provare a cimentarsi

EVVIVA
D’ARTAGNAN

con delle domande simulate. Si chiameranno Esercitest, Verbitest e
theory test e saranno in vendita esclusivamente presso la Libreria
Sapienza, di Antonio Topitti, il quale si è detto disposto a rinunciare
ad ogni percentuale sulle vendite, che andranno a totale beneficio del
Comune, il quale devolverà poi le somme sul fondo pensione dei
vigili addetti come varchi elettronici umani. La proclamazione
dell’Impero dei V.E.U. da parte di Berardo Rabbuffo è stata più volte
interrotta da applausi e da vere e proprie ovazioni che si sono levate dal
numeroso pubblico accorso sotto il balcone. Quando con la sua voce
tonante Rabbuffo ha esordito: “Da Parigi, il Sindaco Chiodi telegrafa...”
l’entusiamso della folla è diventato incontenibile, perché era da tanto
tempo che si attendeva l’avvento dei varchi elettronici umani. Finora
ognuno poteva entrare dai varchi quando e come gli pareva e questo
non era degno della genialità dle popolo teramano.

Lo contestano, lo de-
testano, non lo rico-
noscono. Tra i giovani
di sinistra, comunisti e
non comunisti, i l
D’Artagnan teramano
ha vita più dura di
quella che ebbe il D’Ar-
tagnan vero combat-
tutto dalle guardie del
Cardinale. E il Car-
dinale qui, chi è ? Del
Turco ? Comunque
noi siamo per D’Ar-
tagnan. A prescindere,
perché ci piace il nome.
Viva i moschettieri !!!



L’Assessore Micheli è una persona concreta. Non
per questo viene da destra. Perciò è contro il rumore,
che è di sinistra ed è a favore dell’amore, che è di
destra. Ora che ha dichiarato guerra al rumore, vuole
aprire Teramo all’amore. E’ lui che ha proposto di
istituire anche a Teramo un parco dell’amore (o se
volete del sesso) dove saranno concentrate tutte le
attività erotiche (anche quelle a pagamento). C’è chi
le propone anche in altre città d’Italia, ma Micheli
vuole che Teramo sia tra le prime città a istituire delle
speciali zone dove saranno concentrate le
professioniste dell’amore. Poiché Teramo, Salinello
a parte, è una delle poche città dove non si vedono
prostitute per le strade (cosa di cui tutti i turisti si
meravigliano, così come dell’assoluta mancanza in
certe domeniche e in certi giorni festivi dei ristoranti
aperti) Micheli ha pensato di far fronte in anticipo a
certe eventuaità. Perciò poco rumore e molto amore.
Così nelle lunghe notti d’inverno nel silenzio della
notte...si udranno solo ansimi e sospiri.

COCCIA QUADRE E COCCIA TONNE

Pe che ore
l’à fissìte la
partenze ?

Santacroce
dice che o
se fa uppo-
sizione o
assa se
ne va.

Chi dei due...

è Roppoppò ?

Chi delle due...

è la Di Liberatore ?

Chi delle due...

INVIATE LE VOSTRE
RISPOSTE TRA I SOLUTORI

SARA’ SORTEGGIATA
UNA SPREMUTA DI LIMONE

Bravo Micheli !

è la Misticoni ?

Ma c’è chi progetta l’eliporto
Ma intanto c’è chi progetta a Teramo un eliporto. Perché c’è una via dell’aeroporto e non c’è
un aeroporto ? Vitellozzo Vitelli è da tempo che si pone questa domanda, senza riuscire a
trovare una risposta adeguata. Così ha deciso di
passare al contrattacco. Si è unito con Maz-
zarelli, i due hanno unito i loro sogni
e sognano, insieme, di realizzare un
bell’eliporto, nei pressi del Piazzale San
Francesco. Degli aereo-taxi in acciaio Korten
uniranno Teramo a Pescara, così chi vuol
prendere l’arereo a Pescara, potrà raggiungere
l’aeroporto Liberi da Teramo. Nella zona
dell’eliporto di Piazzale San Francesco
sarà riservata una’rea riservata per far
decollare palloni aerostatici e di altra
natura, come quelli che ogni tanto fanno alzare in
aria personaggi alla Ferzetti, alla Canzio o alla Primoli.

Chi dei due...
è il vero

Presidente
della

Provincia ?

Anche il Comune di Teramo, come
molti comuni italiani, emetterà una
sua speciale ordinanza contro i
lavavetri. Saranno banditi i lavavetri
di genere maschile e saranno
tollerate solo lavavetri di genere
femminile, in topless (sia d’invero
che d’estate), e che rientreranno
nelel misure canoniche 30-60-90.
All’atto dei controlli entreranno in
funzione speciali vigili urbani, che,
dotati di tettometri molto ef-
ficienti, procederanno alle misura-
zioni. Tutte le lavavetri che non
raggiungeranno le misure cano-
niche saranno allontanate con la
forza, come sta capitando in questi
giorni a Padre Claudio. che dovrà
raggiungere L’Aquila tra il rim-
pianto di molti. Anche Teramo
Nostra protesta e grida: “Padre
Claudio è nostro !” Sor Paolo
invece grida: “Le lavavetri sono
nostre !”. Guai a chi le tocca !

Lavavetri
che passione !



Le figurine Liebig Le figurine Liebig Le figurine Liebig



Walter di nome,
Catarra di co-
gnome. Il Sinda-
co di Notaresco
è un personag-
gio sui generis.
Molto sui. Più
sui che generis.
Ha dichiarato

guerra consegnando l’ultimatum agli
ambasciatori di Francia e Inghilterra,
oltre che a quelli dell’Arta e di Irgine.
Ha già predisposto le sue linee offensive
a Guardia Vomano e si prepara alla
battaglia.

Catarra: “Ormai ho dichiarato la guerra”
Il Sindaco di Notaresco ha già presentato l’ultimatum

Sor Paolo: - Allora, Sindaco, per chi
suona la Catarra ?
Catarra: -  Per tutti i miei nemici.
Sor Paolo: -  Ai quali ha dichiarato guerra.
Catarra: - Ho già sistemato la linea delle
mitraglie e degli obici.
Sor Paolo: - Pronto a far fuoco ?
Catarra: - L’ho già fatto.
Sor Paolo: - Ha già sparato ?

Catarra: - A zero.
Sor Paolo: - E’ una guerra
che vincerà ?
Catarra: - E’ una grande
guerra e la vincerò. Non
farò prigionieri.
Sor Paolo: -  Non teme
qualche rovescio ?
Catarra: -  No, perché io
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sono nel mio pieno diritto.
Sor Paolo: - Ma anche chi è nel pieno
diritto può subire un rovescio.
Catarra: - Questo a me non può acca-
dere. Perché ho predisposto le contro-
misure.
Sor Paolo: - Vale a dire ?
Catarra: - Ho affilato ogni tipo di armi.
Lo hanno scritto anche i giornali.
Sor Paolo: - Insomma a testa bassa contri
tutti.
Catarra: - Notaresco trionferà.
Sor Paolo: - Ma non era bandiera rossa ?
Catarra: - Una volta. Ora è Notaresco.
Sor Paolo: - E non teme la reazione
dell’Arta e dell’Irgine ?
Catarra: - Ho dalla mia parte il Presidente
della Repubblica. E anche il Tar.
Sor Paolo: - Insomma è sicuro di spun-
tarla. Su che elementi si basa ?
Catarra: - Sulle mie corde. Ne ha mai
sentito parlare ?
Sor Paolo: - Quali corde ?
Catarra: - Si ricorda Sanremo ? Corde
della mia Catarra...
Sor Paolo: - Questa poi...
Catarra: - Cor-
de della mia
Catarra, suo-
nate, suonate
per me... Cor-
de della mia
catarra...

Altitonante ricandida
Chiodi a Sindaco di
Teramo.

Come se lui potesse
candidare o rican-
didare qualcuno !

L’asSESSOre

- Assesso’, però ‘nn’aè ggiuste ! A ‘tta la
monta e a ‘mma la cummunetà muntàne !

Sui banchi di scuola della nuova DC
Tutte le indiscrezioni di stampa sono state confermate. Stanno veramente rifacendo la DC
(Democrazia Cristiana). La scuola si è riaperta e tutti sono seduti sui loro banchi, mettendosi
sotto a studiare. I libri di testo sono quelli scritti da Gaspari e Natali tanti anni fa. Sono stati
rispolverati ed eccoli buoni per il riuso. Fuori i pennini dagli astucci e le gomme dalle cartelle.
Calamai di inchiostro nero nero distribuiti dall’Azione Cattolica. Le merendine sono state
regalate dalla nota ditta teramana che sapete, quella che le regalava sempre ad ogni inzio
d’anno quando la scuola ricominciava. Ha sorpreso che Rocco Salini, data l’età e la lunga
esperienza, non figurasse tra i docenti, ma fra gli alunni. Però, siccome gli piace fare sempre il
primo della classe, ha preferito essere il primo tra gli alunni piuttosto che l’ultimo tra i
docenti. Poi era in debito istruttivo, perché aveva brutti voti in grammatica e in dizione.

Alberto Di Croce dopo il crudele
trattamento riservatogli da
Tommaso Ginoble.


